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17 MAGGIO 1954 – PATERSON EVENING NEWS 

 

 
 

 
La Commissione di Leva 36 chiama 24 uomini 
 
Sono stati annunciati i nomi di 24 uomini della zona che saranno chiamati alle armi questo mese dalla Commissione di 
Leva 36. Insieme a un contingente di 47 uomini delle commissioni 37 e 38, il gruppo della commissione 36 partirà 
domani dal City Hall Annex alle 7.30. 
Gli uomini convocati dalla Commissione 36 sono i seguenti: 

 

[…] DA TOTOWA BOROUGH – Joseph Bevilacqua, di Union Boulevard, 128. […] 
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12 MARZO 1956 – PATERSON EVENING NEWS 

 
 

 
 
 

Joseph Bevilacqua 
è di stanza in Germania 
 
Il sergente Joseph Bevilacqua, 24 anni, figlio del signor Michael Bevilacqua e signora, di Union Boulevard 128, è un 
membro della 4° Divisione Fanteria in Germania. 

Il sergente Bevilacqua, caposquadra nella compagnia A dell’8° Reggimento della divisione, è entrato 
nell’Esercito nell’aprile 1954 ed è arrivato oltreoceano il seguente settembre. 
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12 MARZO 1956 – THE HERALD-NEWS 

 
 

 
 

Notizie sugli uomini arruolati 
 
[…] Il sergente Joseph Bevilacqua, 24 anni, figlio del signor Michael Bevilacqua e signora, di Union Boulevard 128, 
Paterson, fa parte della 4° Divisione Fanteria in Germania. Bevilacqua è entrato nell’Esercito nell’aprile 1954 ed è 
arrivato oltreoceano il seguente settembre. […] 
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15 MARZO 1956 – THE MORNING CALL 

 
 

 

 
 
 

Joseph Bevilacqua 
 

4° DIV. GERMANIA – Il sergente Joseph Bevilacqua, 24 anni, figlio del signor Michael Bevilacqua e signora, di Union 

Boulevard 128, è un membro della 4° Divisione Fanteria in Germania. 
Bevilacqua, caposquadra nella compagnia A dell’8° Reggimento della divisione, è entrato nell’Esercito    nell’aprile 1954 
ed è arrivato oltreoceano il seguente settembre. 
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18 LUGLIO 1956 – THE MORNING CALL 

 
 

 
 
 
 

Annunci funebri 
 
Alexander Zaccaro, Sr. 
Alexander Zaccaro Senior, 74 anni, marito di Angelina Zaccaro, di Grand Street 69, è morto ieri al Saint Joseph Hospital, 
dopo una breve malattia. 
Nato in Italia il 2 novembre 1881, arrivò a Paterson 50 anni fa per costruirsi qui una casa. Era membro della San 
Francesco Di Paola Society e della chiesa cattolica romana di Nostra Signora di Pompei. 
Il corteo partirà domani alle 8.30 dalla sede delle pompe funebri di Mill Street 37. Mezz’ora più tardi sarà offerta una 
messa di requiem nella chiesa di Nostra Signora di Pompei, con il reverendo padre Mancini come celebrante. La 
sepoltura avverrà all’Holy Sepulchre Cemetery. Gli amici possono chiamare dopo le 15.00 di domani. 
Gli sopravvivono la vedova, quattro figli, Peter, di Singac; Ralph, Frank e Alexander Jr., tutti di Paterson; quattro sorelle, la 
signora Celeste Bevilacqua, di Totowa Borough; la signora Louise Caldara, di Lincoln Park; la signora Angela Lo Bue, di 
Totowa, e la signora Edith Donato, di Paterson; 20 nipoti e un bisnipote. 
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29 MARZO 1965 – PATERSON EVENING NEWS 

 
 

 
 
 

Giuseppe Bevilacqua 
 
Giuseppe Bevilacqua, 73 anni, di Elberon Avenue 138, marito della defunta Irene Mariano Bevilacqua, è morto sabato 
presso il Saint Joseph’s Hospital. 
Nato in Italia, Bevilacqua ha risieduto per la maggior parte della sua vita nella città di Totowa, a Paterson. Era un 
assistente tintore in pensione, membro del Dyer’s Local 1733 e della Regia Marina Society. 
Le esequie si terranno all’Aquino Colonial Home, in Union Avenue 236. Mezz’ora dopo sarà offerta una messa solenne 
nella chiesa cattolica di Saint Gerard. La sepoltura verrà effettuata presso l’Holy Sepulchre Cemetery, a Totowa. 
Gli sopravvivono due figli, Patsy, di Paterson, e Michael, di Totowa; 11 nipoti e 9 bisnipoti; e un fratello, Nicola di 
Montreal, Canada. 

 
MORTI 

BEVILACQUA – A Paterson, sabato 27 marzo, Giuseppe, amato sposo della defunta Irene Mariano Bevilacqua, di 

Elberon Avenue 138, anni 73. Parenti e amici sono invitati a partecipare alle esequie mercoledì, 31 marzo, alla Aquino 
Colonial Home, alle 9.00, e alla messa funebre nella chiesa cattolica di Saint Gerard, alle 9.30. La sepoltura avverrà 
all’Holy Sepulchre Cemetery. Orari di visita: 19 – 22, lunedì. 14 – 17 e 19 – 22, martedì.
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1967 
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24 OTTOBRE 1967 – THE HERALD-NEWS 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Giudice ordina perizia 
 

TOTOWA – Il Giudice della Corte Municipale Robert Boyle III ieri sera ha ordinato che Michael Bevilacqua, di 
Totowa, Union Boulevard 120 (sic), sia portato a Hope Dell per una perizia psichiatrica. 
Bevilacqua è accusato di aver minacciato con un coltello il proprietario di un ristorante di Union Boulevard, 
Therapan Stratos, di Wayne, Birchwood Terrace.
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3 LUGLIO 1968 – PATERSON EVENING NEWS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bevilacqua ottiene 
l’onorificenza della Silver Star 
 
Il sergente di prima classe dell’Esercito, Joseph Bevilacqua, i cui genitori, il signor Michael Bevilacqua e 
signora, e la cui moglie, Valeria, vivono a Hudson Avenue 45, recentemente ha ricevuto la Silver Star vicino 
a Cu Chi, in Vietnam. 
Il sergente Bevilacqua ha ottenuto l’onorificenza per il valore dimostrato in azione in Vietnam, mentre era 
ingaggiato in un’operazione sul campo contro una forza ostile. 
Bevilacqua è il sergente delle operazioni assegnato alla Compagnia B, 1° Battaglione della 25° Divisione Fanteria, 27° 
Fanteria. Il sergente è entrato nell’esercito nel Maggio del 1953 (sic) e la sua ultima assegnazione prima di arrivare in 
Vietnam lo scorso gennaio è stata Fort Dix, nel New Jersey. 
Il sergente Bevilacqua ha terminato la scuola superiore di Passaic Valley, Little Falls, nel 1952, e ha ottenuto un 
diploma in materie umanistiche dall’Università del Maryland nel 1965. Ha anche ricevuto la Bronze Star Medal per 
eroismo, l’Army Commendation Medal, tre volte, il Purple Heart, due volte, e detiene il distintivo della Fanteria 
Combattente. 
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8 LUGLIO 1968 – THE HERALD-NEWS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sergente di Paterson vince la Silver Star in Vietnam 

 
Il sergente di prima classe dell’Esercito, Joseph Bevilacqua, i cui genitori, il signor Michael Bevilacqua e signora, e la 
cui moglie, Valeria, vivono a Hudson Avenue 45, recentemente ha ricevuto la Silver Star vicino a Cu Chi, in Vietnam. 
Il sergente Bevilacqua ha ottenuto l’onorificenza per il valore dimostrato in azione in Vietnam, mentre era ingaggiato in 
un’operazione sul campo contro una forza ostile. 
Bevilacqua è il sergente delle operazioni assegnato alla Compagnia B, 1° Battaglione della 25° Divisione Fanteria, 27° 
Fanteria. Il sergente è entrato nell’esercito nel maggio del 1953 (sic) e la sua ultima assegnazione prima di arrivare in 
Vietnam lo scorso gennaio è stata Fort Dix, nel New Jersey. 
Il sergente Bevilacqua ha terminato la scuola superiore di Passaic Valley, Little Falls, nel 1952, e ha ottenuto un diploma 
in materie umanistiche dall’Università del Maryland nel 1965. Ha anche ricevuto la Bronze Star Medal per eroismo, 
l’Army Commendation Medal, tre volte, il Purple Heart, due volte, e detiene il distintivo della Fanteria Combattente. 
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22 AGOSTO 1968 – THE MORNING CALL 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Silver Star a un sergente di Paterson 
 
Il sergente di prima classe dell’Esercito, Joseph Bevilacqua, i cui genitori, il signor Michael Bevilacqua e signora, e la 
cui moglie, Valeria, vivono a Hudson Avenue 45, recentemente ha ricevuto la Silver Star vicino a Cu Chi, in Vietnam. 
Il sergente Bevilacqua ha ottenuto l’onorificenza per il valore dimostrato in azione in Vietnam, mentre era ingaggiato 
in un’operazione sul campo contro una forza ostile. 
Bevilacqua è il sergente delle operazioni assegnato alla Compagnia B, 1° Battaglione della 25° Divisione Fanteria, 27° 
Fanteria. Il sergente è entrato nell’esercito nel maggio del 1953 (sic) e la sua ultima assegnazione prima di arrivare in 
Vietnam lo scorso gennaio è stata Fort Dix, nel New Jersey. 
Il sergente Bevilacqua ha terminato la scuola superiore di Passaic Valley, Little Falls, nel 1952, e ha ottenuto un diploma 
in materie umanistiche dall’Università del Maryland nel 1965. Ha anche ricevuto la Bronze Star Medal per eroismo, 
l’Army Commendation Medal, tre volte, il Purple Heart, due volte, e detiene il distintivo della Fanteria Combattente. 
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11 NOVEMBRE 1968 – PATERSON EVENING NEWS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al sergente Joseph Bevilacqua conferita la Soldier’s Medal 
 

TOTOWA – Un atto eccezionale di eroismo in Vietnam ha recentemente portato al conferimento della Soldier’s Medal 

al sergente del’Esercito Joseph Bevilacqua, i cui genitori, il signor Michael Bevilacqua e signora, e la cui moglie, 
Valeria, vivono a Hudson Avenue 45. 

Bevilacqua ha ricevuto la medaglia per aver messo volontariamente a rischio la propria vita per salvare altri. 
La medaglia è la più alta onorificenza per eroismo in una situazione di non combattimento. 
Durante la stessa cerimonia è stato insignito del Purple Heart per le ferite ricevute in azione. 
Il sergente Bevilacqua, sergente delle operazioni nel 1° Battaglione del 27° Fanteria, 25° Divisione Fanteria, è entrato 
nell’Esercito nell’aprile del 1954 (sic) ed era di stanza a Fort Dix. Ha ricevuto una Silver Star, due Bronze    Star e tre Army 
Commendation Medal. 
Il sergente si è diplomato alla scuola superiore di Passaic, Little Falls. 
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12 NOVEMBRE 1968 – THE HERALD NEWS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sergente vince la Soldier’s Medal 
 
Un atto eccezionale di eroismo in Vietnam ha recentemente portato al conferimento della Soldier’s Medal al sergente 
del’Esercito           Joseph Bevilacqua, i cui genitori, il signor Michael Bevilacqua e signora, e la cui moglie, Valeria, vivono a 
Hudson Avenue 45, Totowa. 
Bevilacqua ha ricevuto la medaglia per aver messo volontariamente a rischio la propria vita per salvare altri. La 
medaglia è la più alta onorificenza per eroismo in una situazione di non combattimento. 
Durante la stessa cerimonia è stato insignito del Purple Heart per le ferite ricevute in azione. 
Il sergente Bevilacqua, sergente delle operazioni nel 1° Battaglione del 27° Fanteria, 25° Divisione Fanteria, è entrato 
nell’Esercito nell’aprile del 1954 (sic) ed era di stanza a Fort Dix. Ha ottenuto una Silver Star, due Bronze Star e tre 
Army Commendation Medal. 
Il sergente si è diplomato alla scuola superiore di Passaic, Little Falls. 
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1969 
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17 MARZO 1969 – THE EVENING NEWS-PATERSON NEWS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il sergente capo Bevilacqua 
 
Il sergente capo Joseph Bevilacqua, 33 anni, figlio del signor Michael Bevilacqua e signora, di Hudson Avenue 45, è 
stato assegnato di recente alla Compagnia del Quartier Generale del CONARC a Fort Monroe, Virginia. 
A Fort Monroe, il sergente Bevilacqua servirà come sergente delle operazioni (e intelligence NdT) per l’ufficio del 
Vice Capo dello Staff per la Logistica (DCSLOG). 
Il sergente Bevilacqua si è diplomato alla scuola superiore di Passaic Valley, Little Falls, nel 1953, ed è entrato 
nell’esercito il 7 aprile 1954. Ha completato l’addestramento base a Fort Dix. 
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24 APRILE 1969 – THE MORNING CALL 

 
 

 

 

 

 

RASSEGNA – Il sergente capo Joseph Bevilacqua di Paterson passa in rassegna le operazioni dei “Wolfhounds” 
del 1° Battaglione, 27° Fanteria a Dau Tieng, vicino a Saigon. 
I “Wolfhounds” sono truppe di combattimento che fanno parte del 25° Fanteria “Tropic Lightning”. 
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MAGGIO 1974 – THE NUMISMATIST 

 
R-78876 Joseph Bevilacqua, Quartier Generale 8° Comando Logistico, APO New York, NY 09019, Edward 
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7 FEBBRAIO 1977 – PATERSON EVENING NEWS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Michael Bevilacqua 
Uomo della banda militare 
 
TOTOWA – Michael A. Bevilacqua, 64 anni, di questo borough [Totowa], è morto sabato al Chilton Memorial Hospital 
dopo una breve malattia. 
Nato in Italia, ha vissuto qui negli ultimi 32 anni. Lavorava come calzolaio per i Rafferty Brothers di Paterson, è stato 
membro volontario dei vigili del fuoco, Compagnia 1 negli ultimi 21 anni e anche un membro della Banda della Marina 
Mercantile. 
Il corteo funebre partirà alle ore 9.00 mercoledì dalla sede delle pompe funebri Festa Memorial, in Union Boulevard 
111, con la messa di resurrezione alle 9.30 nella chiesa cattolica Saint James. La sepoltura avverrà all’Holy Sepulchre 
Cemetery. 
Gli sopravvivono sua moglie, Celesta (sic) Zaccaro; quattro figli, Michael J. di West Milford e Patsy di Morristown; una 
figlia, Irene di Totowa; un fratello, Patsy di Paterson, 13 nipoti. 
 
BEVILACQUA – A Pequannock, il 5 febbraio 1977, Michael A., amato marito di Celesta (sic) Zaccaro di Totowa. Le 
esequie si terranno alla “Festa Memorial Funeral Hom”, Union Boulevard 111, Totowa, New Jersey, mercoledì alle 
9.00. Alle 9.30 ci sarà la messa nella chiesa cattolica Saint James, a Totowa. La sepoltura avverrà all’Holy Sepulchre 
Cemetery, a Totowa. Gli amici possono chiamare lunedì fra le 7 e le 9 e martedì fra le 14 e le 16 e fra le 19 e le 21. 
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1981 
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25 MAGGIO 1981 – LOS ANGELES TIMES 

 
SOLDATI RICORDATI IN TUTTO IL MONDO 

PIÙ FIORI CHE MAI PER ONORARE I CADUTI AMERICANI AD ANZIO 
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ANZIO: più fiori che mai al cimitero 
 
[…] “Il mio problema più grande è con i pescatori” ha detto Joseph Bevilacqua, direttore del cimitero americano di 
Firenze. Un fiume che fluisce attraverso il cimitero pullula di pesci e ciò tenta i pescatori quanto i prati verdi all’inglese 
i giocatori di calcio. Entrambe le attività sono cortesemente scoraggiate dallo staff. 
Bevilacqua, 46 anni, come Valentine, è un americano che dirige uno staff italiano. È un veterano altamente 

decorato dei Marines e dell’Esercito che è stato in azione in Corea e Vietnam. 
“È un lavoro molto piacevole, molto soddisfacente”, ha detto. 
“Molti parenti vengono e sono un po’ sospettosi, pensando che non troveranno un così bel posto. Molti fratelli e 
sorelle, che potrebbero aver visto Arlington (il cimitero nazionale fuori da Washington D.C.), ci trovano 
completamente differenti e vanno via soddisfatti. Non ho mai sentito nessuno dire che sposterebbe un parente 
sepolto qui”. […] 
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1989 
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25 MAGGIO 1989 – PENSACOLA NEWS JOURNAL 

 
La visita di Bush onorerà i caduti nella campagna [militare] dalla Sicilia a Roma 
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NETTUNO, Italia, AP – […] Domenica, Bush visiterà il cimitero americano a Nettuno, fila per fila di lapidi in marmo 
bianco posizionate in forma d’arco su un prato curato. Jay (commilitone di Bush N.d.T.) è uno dei 7.862 soldati sepolti 
qui, vicino a una zona dove caddero il 28 maggio 1944. 

“Rappresentano circa il 35 % di quelli uccisi in Sicilia e dei restanti a Roma”, ha detto Joseph Bevilacqua, un 
soldato in congedo veterano del Vietnam che è diventato direttore del cimitero due mesi fa. […] 
Bush depositerà una corona, ma fonti ufficiali dicono che il suo breve discorso nel finesettimana del Memorial Day si 
focalizzerà sulla NATO, non sulla guerra. 
Di nuovo, Bevilacqua dice che la visita è un onore, un modo per onorare molti come Jay il cui sacrificio è di solito 
ricordato soltanto da amici e familiari. […] 
Il cimitero si erge lungo il percorso della 3° Divisione proveniente dalla spiaggia. Bevilacqua ha detto che è diventato 
un cimitero temporaneo due giorni dopo gli sbarchi. 
“C’erano tedeschi e britannici così come americani sepolti qui, prima”, ha detto. “Era al centro della battaglia”. Oggi 
l’unico ricordo della battaglia sono le line di croci latine e stelle di Davide. Lunghi crisantemi rosa giacciono vicino alle 
lapidi. 
“Sono stati lasciati dagli italiani”, ha detto Bevilacqua. “A volte, a loro piace un nome o magari ne ricordano uno. 
Molti di loro sono diventati amici degli americani che sono sbarcati qui”. […] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



32  

 
1994 
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7 GIUGNO 1994 – LA REPUBBLICA 
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7 GIUGNO 1994 – LA NAZIONE 
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2000 
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29 GENNAIO 2000 – SAN FRANCISCO EXAMINER 
 

 

 
 
 

 
FORDEMWALT, John William – Deceduto a 85 anni. Gli sopravvivono la sua adorata moglie Sue, le figlie Luanne  Male e 
Lois Langley, il genero John Male, i loro figli Aimee, Michelle e John David Male e molti nipoti. Il signor Fordemwalt ha 
lasciato la sua casa in Iowa da adolescente per arruolarsi in Marina. Ha avuto un’ottima carriera, partendo da 
marinaio semplice fino ad arrivare a capitano di corvetta. È sopravvissuto all’attacco di Pearl Harbor nel 1941 mentre 
serviva nella corazzata Pennsylvania. Dopo il congedo dal servizio, è tornato al college, si è laureato ed è andato a 
insegnare formazione aziendale alla Galileo High School a San Francisco. 
La cerimonia funebre si terrà presso la Duggan’s Serra Mortuary a Daly City. 
 
 

. 
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2002 
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29 NOVEMBRE 2002 – BASEBALL.IT 
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2003 
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31 LUGLIO 2003 – THE HERALD NEWS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Celeste Bevilacqua 
 

TOTOWA – Celeste (Zaccaro) Bevilacqua, 87 anni, è morta martedì. Nata in Italia, ha vissuto qui la maggior 
parte della sua vita. 
La signora Bevilacqua era una casalinga. 
È stata preceduta nella morte dal marito, Michael, e due figli, Anthony e Patsy. 
Le sopravvivono due figli, Joseph in Italia e Michael in Florida, una figlia, Irene Bevilacqua, in Ohio; otto nipoti; e otto 
bisnipoti. 
Le pompe funebri Festa Memorial di Union Boulevard 111 hanno l’incarico delle esequie.
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26 MAGGIO 2004 – CSMONITOR.COM 

 

TRE STRIKE E SEI FUORI 
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Tre strike e sei fuori! 
 

Di Julia Fein Azoulay 
 

La lingua è l’italiano, ma il baseball è universale. Una giovane americana scopre che c’è un legame fra i ragazzi 
che dissolve le differenze. 
 
[…] Fra i tavoli e le sedie all’aperto del bar dietro di noi, un prete ha appena terminato una breve messa di Pasqua. I 
tifosi sorseggiano caffè espresso, mangiano panini e gelati, mentre i genitori sugli spalti urlano in italiano. Se non 
fosse per questo, sarebbe come trovarsi negli Stati Uniti. 
Nettuno, una città costiera a sud di Roma, è principalmente conosciuta come il punto in cui gli Alleati sbarcarono per 
liberare l’Italia nel 1943 - e dove, poco dopo, i soldati introdussero la maggior parte di tutti gli sport americani in Italia. 
Il baseball è stato introdotto in Italia presso il cimitero americano proprio dopo lo sbarco, dice il nativo di Brooklyn 
(sic) Joseph Bevilacqua, che venne per la prima volta in Italia come soldato nel 1955 e che ora serve come direttore del 
Cimitero americano militare e del memoriale, un triste sito di 77 acri a nord di Nettuno. Contiene i resti di 7.371 
soldati americani, commemora altri 490 sconosciuti e 3.095 dispersi. 
“C’erano soldati che giocavano nella zona del cimitero, che un tempo era stato un vigneto”, riferisce Bevilacqua. 
“Alcuni colpivano una palla da baseball con una mazza, e altri inseguivano la palla. Alcuni giovani ragazzi italiani che 
prima guardavano, dopo, hanno anche iniziato a inseguire le palle anche loro”. 
Come la sede della Little League World Series a Williamsport, in Pennsylvania, il complesso di baseball di Nettuno si 
trova sul sito di una ex discarica, uno stadio costruito con amore e con olio di gomito da una manciata di soldati 
americani mossi dalla passione e dalla nostalgia per il baseball. 
Tre basi, una casa base, un monte di lancio, alcune mazze di legno e un po’ di spirito americano casereccio, a quanto 
pare, era tutto ciò di necessario per conquistare i cuori e le menti della gente del posto nei mesi e negli anni dopo 
l’arrivo dell’Esercito americano. 
Oggi, questi primi sforzi stanno ancora dando i loro frutti in un fiorente campionato giovanile e in una federazione 
professionale in divenire. 
“Il primo comandante dell’unità di sepoltura al cimitero ha dato il via alla prima squadra di baseball italiana, che era 
composta dalla maggior parte dagli operai del cimitero”, afferma Bevilacqua. “Insegnò loro a giocare e li allenò. 
Rimase dopo il servizio militare e fu il primo manager / allenatore della squadra di professionisti del Nettuno”. 
Oggi, il complesso di Nettuno vanta tre campi, uno snack bar e uno stadio che rivaleggia con qualsiasi impianto della 
Minor League americana. Ospita anche gli uffici del manager Alfonso Gualtieri. Si dice che sia uno scout non ufficiale 
dei Florida Marlins. Il signor Gualtieri sorride mentre indica le fotografie che fiancheggiano le pareti del suo ufficio – 
eccolo lì, in posa con Barry Bonds; lì, con Tom Lasorda quando gestiva i Los Angeles Dodgers; e lì, ecco una foto del 
tabellone segnapunti del 3-Comm Park di San Francisco che accoglie i Lions  di Nettuno. […] 
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LUGLIO/AGOSTO 2008 – PGMS GROUNDS MANAGEMENT FORUM 

 
 

SOPRA: Joe Bevilacqua, Gestore di Terreno Certificato (CGM), e il presidente George H. Bush durante la sua visita al 
cimitero di Nettuno, in Italia. 
IN ALTO A SINISTRA: Bevilacqua espone un aggiornamento in materia di irrigazione ad altri direttori d’Europa. 
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di Molly Baldwin 
In questo numero di PGMS Forum si profila Joe Bevilacqua, Gestore di Terreno Certificato (CGM). Membro del PGMS dal 
1989, Bevilacqua è il direttore del Cimitero militare americano di Sicilia-Roma della Seconda Guerra Mondiale e serve 
per l’American Battle Monuments Commission. Il cimitero è solo una parte della grande commissione costituita nel 
1947 dal Segretario dell’Esercito (nel 1923 N.d.T.), insieme a una serie di siti in territori stranieri designati cimiteri 
permanenti degli eroi americani della Seconda Guerra Mondiale. 
I memoriali di questi cimiteri militari offrono un registro pubblico dei nomi degli eroi lì sepolti, così come i nomi dei 
dispersi e il numero dei senza nome. Il cimitero e il memoriale americano di Sicilia-Roma di 77 acri si trova al margine 
settentrionale della città di Nettuno, in Italia, immediatamente a est di Anzio. Sono qui deposti i resti di 7.371 
americani, e il memoriale commemora altri 490 sconosciuti e 3.095 dispersi. 

 

MB: Qual è la tua posizione presso l’ambasciata degli Stati Uniti a Roma? Da quanto tempo hai questo titolo? 
JB: Sono direttore dell’American Battle Monuments Commission, una delle agenzie più piccole del governo 
degli Stati Uniti che lavora sotto il Congresso. La nostra commissione è responsabile di 24 cimiteri e di molti 
monumenti, per un totale di oltre 124.000 tombe, tutte al di fuori degli Stati Uniti, e di monumenti con 94.132 
nomi iscritti sui muri dei dispersi. Ho iniziato a lavorare per questa commissione come assistente direttore in 
prova nel 1974 e sono stato promosso direttore nel 1979 (nel 1977 N.d.T.). Svolgo anche il ruolo di ispettore 
per esaminare vari tipi di pietra utilizzati nei nostri monumenti, che sono principalmente marmo italiano. 
Pistoia, in Italia, è anche conosciuta come la cintura verde dell’Europa per i vivai di alberi sempreverdi, rose, 
etc., e visito anche questi, per l’approvvigionamento da parte della nostra agenzia. 
 

MB: Quali sono i tuoi trascorsi formativi? 
JB: Ho iniziato nel vivaio di mio zio nel New Jersey a 11 anni e ho lavorato lì fino a 16 anni, strappando 
erbacce, zappando, annaffiando e scavando piante. In seguito, ho imparato a tagliare i prati e a potare di 
alberi. Ho 20 anni di servizio militare e 18 certificati di corsi completati e diplomi. Ho studiato economia 
aziendale alla LaSalle University, frequentato una scuola di architettura paesaggistica in Pennsylvania e 
l’Università della Georgia. Ho seguito corsi sulla gestione di campi da golf, prati, erbe e sul sistema di 
irrigazione Rain Bird Italia. Ho il mio patentino fitosanitario per pesticidi e sostanze chimiche e sono membro 
del consiglio di Herbatech in Italia. Sono anche diventato uno specialista in fertilizzanti e campi da golf. 
 

MB: Ho letto che sei stato la 26° persona a raggiungere lo status CGM. In che anno l’hai ottenuto? Cosa ti ha 
ispirato a diventare un CGM? Che consiglio hai per gli aspiranti CGM? 
JB: Sono diventato un CGM all’inizio del 1982 per imparare il più possibile, migliorare le mie conoscenze ed essere 
d’aiuto per una possibile promozione. Direi a chiunque voglia raggiungere lo status di Gestore di Terreno Certificato 
che deve vivere, respirare e mangiare la propria professione. Credere in quello che sta facendo. Tenersi aggiornato 
sulle materie del proprio campo. Oggi è molto importante conoscere le leggi locali, le informazioni sull’inquinamento, 
etc.. Penso che abbiamo almeno 10.000 diverse malattie delle piante e oltre 1.000.000 di insetti nel mondo e ce ne 
sono molti nuovi e sconosciuti là fuori. 

 

MB: Hai avviato alcuni corsi presso la Commissione. Che corsi hai avviato? Come è stata l’accoglienza? 
JB: Nel manuale del personale federale, il nostro titolo professionale è indicato come direttore di Parchi Nazionali & 
Cimiteri Nazionali, serie 1630. Abbiamo tratto spunto per la maggior parte dei compiti richiesti da questo modello, 
molto dai criteri di lavoro della nostra commissione, dall’esperienza lavorativa e dal contributo di altri sovrintendenti 
e abbiamo messo insieme un programma che copre 12 diverse aree di formazione, per un totale di 1390 ore. Nel 
primo anno di lavoro, per ogni area abbiamo dato valutazioni mensili che andavano da 0 a 10 punti, con le ore 
elencate progressivamente. Ai tirocinanti è stato inoltre chiesto di leggere quattro libri diversi su prati, manutenzione 
dei terreni, principi fondamentali, gestione della zolla erbosa, insetti distruttivi della zolla erbosa e sono stati testati sui 
contenuti. Alcuni tirocinanti si sono lamentati del fatto che fossimo troppo severi, altri l’hanno fatto bene. Ora, per i 
punti per la promozione, utilizziamo il corso base o il corso manageriale. Ogni nuovo dipendente è tenuto a 
frequentare questo corso entro il primo anno o non sarà preso in considerazione per lo status permanente o la 
promozione di un livello. I corsi sulla gestione del terreno sono un ottimo strumento per il successo. Funzionano, ma 
devi incoraggiare il dipendente a seguirli. È anche importante rendersi disponibili quando hanno bisogno di assistenza. 
 

MB: Al di fuori del lavoro, quali sono i tuoi interessi? 
JB: Sono un uomo appassionato di funghi. L’Italia ne ha molte varietà. I Porcini sono considerati una delle migliori al 
mondo: puoi mangiarli crudi, cotti, congelati o essiccati, e io faccio quasi tutte queste cose. Nel mio giardino, ho anche 
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alberi di pompelmo, limone, mandarino e arancia, più due meli, due peri e sei albicocchi. Imbottigliamo 100 barattoli 
o più all’anno della nostra marmellata, ed è tutta naturale, senza additivi. Faccio anche marmellata di fichi, ciliegie e 
mandarini cinesi. Questo può darti un’idea delle nostre temperature / stagioni. La zona è ottima anche per i meloni e 
le angurie. Mi piace anche innestare alberi da frutta. Quando non sono al lavoro, per trascorrere le sere e i 
finesettimana, mi occupo dell’orto. Preparo ricette di funghi, marinate e pesce di mare locale alla brace. 
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